



Le fonti giuridiche italiane del Volontariato e la loro codificazione "privata": 


il Codice del Terzo Settore	 	 


	 	 	 	 	 	 	 	 Prof. Avv. Antonello Blasi


 Ecc.za Rev.ma, 


Rettore Magnifico, 


Colleghe e colleghi


Signore e Signori e


Cari Studenti


	 Sono felice di partecipare a questo evento che si colloca a pieno titolo nel 

diritto ecclesiastico italiano toccando uno dei temi maggiormente rilevanti 

teologicamente (Charitas=Aequitas), canonicamente, enti e persone giuridiche 

canoniche, ed ecclesiasticamente, enti religiosi civilmente riconosciuti nel loro essere 

vivere produrre bene diffuso e alla fine tendente alla salus animarum che, 

parafrasando Pericle Felici, dà perfezione alla giustizia e illumina e guida come la 

stella polare ogni studio sul diritto della Chiesa (P. Felici in Persona e ordinamento 

nella Chiesa 1973 p.9).




	 Contento dell’impostazione che abbandona l’elemosina in favore della “carità 

organizzata” che quindi ottimizza i risultati e aiuta chi si aiuta ad aiutare altri a 

aiutarsi: in due parole più semplici, educare educandosi, come auspicava Charles de 

Foucauld che insegnava a pescare e non regalava pesci già pronti. 


	 Per me poi è importante che a quasi un anno dall’andata in paradiso del mio 

commercialista ed esperto degli enti ecclesiastici e di quelli non profit, ovvero il mio 

giovane fratello Massimiliano, io sia qui al suo posto, a parlarvi delle sue fonti del 

suo strumento di lavoro che avrebbe tenuto sulla scrivania e non in libreria. Grazie al 

Rettore e al Collega Raffaele per questa sensibilità. 


	 Il Codice del Terzo settore e delle organizzazioni non profit a cura dei Colleghi  

Lomonaco, qui presente, e Bauer che saluto telematicamente, è stato pubblicato a fine 

ottobre del 2022 per i tipi di Novecento editore, quindi appena tre mesi or sono e si 

presenta come un Testo Unico (in entrambi i significati) utile strumento operativo che 

raccoglie le principali leggi e regolamenti di riferimento e le linee guida relative alla 

riforma del Terzo settore in fase di attuazione.


	 Con il codice gli autori  hanno  ritenuto di rispondere alle esigenze di  coloro 

che operano con gli Enti del Terzo settore e delle organizzazioni non profit.


	 Il volume si rivolge non solo a studiosi e professionisti ma anche a 

operatori del settore impegnati nella gestione di organizzazioni di volontariato, 

associazioni di promozione sociale, imprese sociali e Enti del Terzo settore in 

generale.


	 Si tratta di un libro tecnico professionale quale prima raccolta sistematica che 

gli autori sperano possa essere di aiuto, e lo è certamente, in questo complesso e 

articolato settore. L’evidenziatura in grigio delle diverse sezioni sul taglio del volume 

aiuta non poco la speditezza della ricerca. 


	 Le 392 pagine si svolgono seguendo un cammino logico deduttivo iniziando 

con la normativa specifica, legge delega del 2016 e i quattro decreti legislativi  e del 

d.p.r. del 2017, per passare ai Regolamenti e alle linee guida articolate nei diversi 

D.M. del 2017, 2018, 2020 e 2022.  


	 In una sezione successiva sono elencati poi stralci del Codice Civile dei Libri I, 

V e VI, delle Disposizioni per l’attuazione del Codice Civile e le disposizioni 



transitorie e alcune normative di riferimento (una legge del 1886 sulle società di 

mutuo soccorso -il cui francobollo di ricorrenza nel 1923 fu disegnato, con l’effige di 

San Marino scalpellino, da un mio omonimo-, il d.p.r. del 1986 e la legge del 1991 

sulle cooperative sociali).   


	 Segue una sezione sui principi contabili del 3 febbraio 2022 e si chiude con le


 Norme di comportamento dell’organo di controllo degli ETS.  


	 Tutte queste fonti così adeguatamente riportate aiutano direttamente e 

indirettamente ogni profilo che oggi sarà qui a breve esposto. 


	 L’Avv. Lorenzo Pilon, Responsabile dei Seminari e delle Esercitazioni CLAS 

nel suo "Verificare l!organizzazione delle opere della Chiesa anche alla luce della 

Riforma del Terzo Settore nella fedeltà del carisma” non potrà non indicare le pagine  

3 e 235 del volume.


	 Il mio amico fin da bambini e i nostri padri tra loro, Prof. Andrea Perrone, 

Docente Ordinario dell!Università Cattolica del Sacro Cuore e Direttore del CESEN 

con il suo contributo "Le opere della Chiesa, le banche e gli strumenti di 

finanziamento" non potrà non passare per le pagine relative il cinque per mille a 

pagina 225 e seguenti.


	 L’Avv. Tomas Chiaromonte, Segretario Generale di ConAdoa e Direttore di 

centri servizio alla persona trattando della " gestione delle attività in forma di impresa 

e la costituzione di reti" aprirà il volume nelle pagine 27 e seguenti.


	 Infine, S. Ecc.za Mons. Carlo Roberto Maria Redaelli, Arcivescovo di Gorizia 

e Presidente di Caritas Italiana, a cui mi legano ricordi milanesi durante il dottorato di 

ricerca a Pavia, discettando come da par suo che “Anche la gratuità del bene deve 

essere fatta bene ovvero ripensare la carità organizzata" sfoglierà le pagine 186 e 283 

e seguenti del volume. 


	 A chiusura del cerchio, Don Lorenzo Simonelli Responsabile dei Seminari e 

delle Esercitazioni CLAS col suo "progetto dei Seminari e delle Esercitazioni in 



questo tempo di discernimento" passerà per le pagine 311 e seguenti.   In sintesi, un 

Codice per ogni momento dell’agire in charitate quae nihil aliud est quam Deus.


	 E’ evidente che il volume rientra totalmente nell’alveo del diritto civile-

commerciale e tributario italiano ma che lambisce, e non poco, il combinato disposto 

degli articoli 7 n.3 secondo comma della legge n. 121 del 1985 e l’articolo 15 della 

legge n. 222 del 1985 ovvero tutte quelle attività che le persone giuridiche  

ecclesiastiche possono svolgere “diversamente” da quelle di culto e di religione che 

qualificano gli enti più correttamente detti “religiosi” dovendo includere quelli delle 

molteplici confessioni religiose aventi o meno le Intese con lo Stato italiano ai sensi 

dell’articolo 8.2 della Costituzione. 


	 E’ noto a tutti gli uditori che queste attività ulteriori non devono avere carattere 

di prevalenza rispetto quelle di cui all’articolo 16 lettera a della legge n.222 ma 

devono trovarsi in un rapporto strumentale o di connessione a naturalmente 

compatibili con la struttura e la finalità dell’ente (Cf. Cons. di Stato sez. I del 13 

gennaio 1999, n. 841/98).  


	 Per questo rileva la riforma del Terzo Settore iniziata dal 2016 e in progress 

con la creazione del Registro unico nazionale del Terzo Settore che coinvolge in 

sostanza molte attività e rami degli enti ecclesiastici rectius religiosi, perché oltre 

altre confessioni religiose oggi sono interessate. La bibliografia ad oggi è amplissima. 

Per tutti e dal mio profilo di diritto ecclesiastico indico e rinvio ai contributi di 

Bettetini, Cavana, D’Angelo, Ferrante, Marano Perrone e Simonelli tra coloro che 

hanno comparato le compatibilità canonistiche con quelle ecclesiasticistiche. 


	 In particolare due decreti del 2017 (112 e 117) introducono nella norma che 

individua gli enti che possono essere ETS o Impresa Sociale un terzo comma che 

disciplina il segmento o ramo dell’ente religioso/ecclesiastico che assumerà tale 

qualifica. 


	 Rami che avranno un regolamento autonomo ove saranno recepite le normative 

degli ETS e depositato nel RUNTS, un bilancio separato, un patrimonio distinto da 



quello indisponibile. La normativa del Terzo settore permette di integrare molte 

attività tipicamente canonistiche dell’ente all’interno della sua parte o veste civilistica  

in modo coerente  alla sua natura canonica.


	 L’articolo 5 del d.gls. 117 parla di attività sanitarie educazione istruzione 

formazione professionale formazione universitaria ricerca di interesse sociale 

diffusione della cultura e pratica del volontariato, tutte  analoghe all’articolo 26 

lettera b della legge 222 : assistenza beneficenza istruzione educazione cultura.


	 Ora, quindi, una normativa di diritto comune sdogana l’ecclesiasticità delle 

attività diverse da quelle di religione e di culto e ne amplia la portata evitando 

demagogiche rivendicazioni mediatiche contro gli enti ecclesiastici che dovremo 

abituarci a chiamare “religiosi”, non ci sono più solo religioni con “chiese" in Italia, e 

non da oggi !


	 La regolamentazione “civile” del Terzo settore rende così uguali, equipara, le 

norme di tutte le religioni con quelle strettamente civili tagliando ogni polemica 

mediatica circa i benefici fiscali e le autorizzazioni della commissione europea circa 

il divieto di aiuti di Stato.


	 E sempre nella stessa scia si è superato anche il limite delle onlus legate alle 

sole confessioni aventi le intese con lo stato italiano (art. 10 comma 9 d.lgsl. 1997 

n.460) che avevano creato  dubbi di costituzionalità ai sensi dell’articolo 8 comma 1 

Costituzione . 


	 Una buona osmosi senza diventare un buon connubio questo vuol dire sana 

cooperazione senza con-fusione tra gli ordinamenti religiosi e quello civile. In altre 

parole l’attuazione del principio di laicità dello Stato.


	 Unico avvertimento direi quello in sede canonica di semplificare i controlli per 

non duplicarsi con quelli del ramo del terzo settore o, quantomeno, limitatamente al 

ramo ets evitando il risorgere di prelazioni paralizzanti e autorizzazioni e controlli di 

ogni tipo come l’ormai abrogato -dal 1997- articolo 17 del codice civile.




	 Chi sono gli Autori del volume: Riccardo Bauer è presidente della 

Commissione Principi Contabili dell!Ordine di Milano, docente di revisione aziendale 

all!Università Cattolica di Milano, mediatore accreditato presso il Ministero della 

Giustizia, dottore commercialista e revisore dei conti. Autore di numerose 

pubblicazioni in tema di controllo e revisione, ha alcune rubriche periodiche su 

riviste specializzate e si occupa anche di principi contabili internazionali e di 

mediazione. 


	 Raffaele Lomonaco è docente di economia politica presso questa Università 

del Papa e Direttore del CLAS dove tiene anche il corso di diritto dell’economia 

sociale e Terzo settore e quello di alta formazione in amministrazione degli enti 

ecclesiastici e religiosi. E’ dottore commercialista e revisore legale e componente 

della commissione enti non profit dell’Ordine dei Commercialisti ed esperti contabili 

di Roma.


	 Per concludere con note commerciali direi che il testo è agevole nello 

sfogliare, (il tipo di carta lo permette), le distinzioni di grigio nel taglio, gli indici 

analitico e cronologico agevolano ogni tipo di ricerca, le agili dimensioni (cm.13 per 

19 per 2,5), il peso leggero (399 grammi) e il prezzo 19,50= (ma si trova anche a un 

euro in meno e un caffè in più) lo rendono accessibile sotto ogni punto di vista .


	 Concludo quindi col suggerivi questo “Codice per amico” e ringrazio per 

l’ascolto prestato.
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